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Fare rete per promuoversi
all’estero: è la strada scel-

ta dalle Pmi venete impegna-
te nel Roadshow “Italia per 
le imprese, con le Pmi verso 
i mercati esteri”. Cogliere le 
opportunità offerte dall’in-
ternazionalizzazione non è 
semplice, soprattutto per le 
imprese di dimensioni ridot-
te che caratterizzano il tessu-
to imprenditoriale italiano. 
Meglio collaborare per rea-
lizzare una strategia efficace, 
grazie al supporto dei servizi 
di rete offerti da Confindu-
stria Venezia - Area Metro-
politana di Venezia e Rovigo, 
Ice-Agenzia, Acrib - Asso-
ciazione Calzaturifici Riviera 
del Brenta. Per esempio, la 
rete Join Venice riunisce 4 
aziende nel settore engine-

ering, per competere con i 
colossi internazionali fuori 
dall’Italia: Kazakistan, Koso-
vo, Panama, Costa Rica, Egit-
to, Congo, Francia, Slovenia 
sono i Paesi nei quali opera, 
e ha preso contatti anche per 
l’Egitto e l’Iran. È nata anche 
una rete che aggrega le im-
prese del settore della pelle, 

che ha portato all’apertura di 
uno showroom a Beijing, e 
di una serie di negozi al det-
taglio in Austria e Slovenia; 
inoltre, sta nascendo un’ag-
gregazione animata dai pro-
duttori di abbigliamento. Il 
progetto Retimpresa è stato 
concepito nel 2010 ed è par-
tito con un primo contratto 
di rete italiano che ha coin-
volto le associazioni delle 
industrie della Toscana Sud. 
Ad oggi, dati aggiornati ad 
aprile 2016, le aziende coin-
volte sono 13.978, e i contrat-
ti di rete stipulati sono 2.793. 
A Nord Est le reti d’impresa 
coinvolgono 524 aziende in 
Friuli, 249 in Trentino, 1.198 
in Veneto. In tutto 1.971 
imprese del Nord Est sono 
impegnate in contratti di 
rete. L’evento del Roadshow, 
prossima tappa l’11 maggio 
a Treviso, serve a informare 
e sostenere le imprese inte-
ressate al progetto. Saranno 
presenti Ice-Agenzia, che 
oltre a organizzare presenta 
una serie di strumenti utili 
alle aziende, il Ministero del-
lo Sviluppo Economico (Mi-
se) o il Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione 
Internazionale (Maeci). Il 
fenomeno delle reti vale in 
Italia un fatturato aggregato 
pari a 86 miliardi di euro, che 
corrispondono a un valore 
aggiunto di 19 miliardi di 
euro. Ma quali sono le carat-
teristiche delle imprese che 
si aggregano? A dircelo è lo 

studio “Reti d’impresa” cura-
to dal Centro Studi Confin-
dustria. Il 74,1% delle impre-
se che fanno rete appartiene 
a una medesima regione, il 
58,4% alla stessa provincia. 
Si tratta di reti di dimensioni 
ridotte, l’89,9% composta da 
meno di 10 imprese, le quali 
sono raddoppiate in nume-
ro dal 2011 al 2015, il 45,8% 
da meno di quattro. Ad as-
sociarsi, poi, sono aziende 
multisettoriali, l’84% è tale, e 
il 45,1% delle reti è composta 
da almeno metà delle im-
prese appartenenti a  diversi 
comparti produttivi. In testa, 

il comparto della meccanica, 
12%, poi i servizi tecnolo-
gici, 11,8%, ma l’incidenza 
delle aziende della meccani-
ca nelle reti d’impresa è più 
alta: il 34,9%. Si integrano 
bene manifattura e servizi, 
come dimostra il 53,6% del-
le reti che le coinvolgono, e 
parliamo soprattutto di ser-
vizi tecnologici, il 32,5%. Gli 
obiettivi? Il 24,5% delle reti 
punta alla penetrazione nei 
mercati esteri, il 14,9% mira 
invece alla R&S, con un’alta 
percentuale di imprese ma-
nifatturiere coinvolte, rispet-
tivamente il 59% e il 63,9%.

RETI D’IMPRESA / Storie di successo che passano dall’aggregazione di aziende attive in settori complementari. Nel Nord Est le imprese coinvolte sono 1.971

Pmi che crescono grazie alla rete
Internazionalizzazione e ricerca gli obiettivi primari. Settori: meccanica, manifatturiero

Il fenomeno delle reti 
d’impresa in Italia vale 
un fatturato aggregato
di 86 miliardi di euro

Chemil è nata nel 1992 da
un’idea imprenditoriale 

dei suoi cinque soci fondatori 
Walter Agostini, Onorio Ber-
tazzo, Fausto Bisello, Giorgio 
Cognolato  e Ennio Di Meo. 
Da sempre si occupa della di-
stribuzione e della commer-
cializzazione su tutto il ter-
ritorio italiano di dispositivi 
medici monouso. In continua 
espansione, il catalogo di 
Chemil offre un’ampia gam-
ma di prodotti, garantendo 
sempre ai clienti la massima 
qualità. “Il nostro catalogo 
- spiega Giorgio Cognolato,
amministratore delegato di
Chemil - è composto per il
90% da articoli che impor-
tiamo dall’Estremo Oriente
(soprattutto Cina, Malesia e
Tailandia) e che distribuia-
mo sul territorio nazionale
per il 60% a Istituti di sanità
pubblici e per il rimanente
40% a Istituti privati, studi
dentistici, rivenditori medi-
cali e professionali”. Priorita-
ria per Chemil è l’assistenza
al cliente. Da oltre vent’anni,
gli elementi che differenziano 
l’azienda dalla concorrenza
sono la capacità di ascolta-

re le richieste dei clienti e la 
vicinanza alle sue esigenze, 
intendendo con questo il rap-
porto umano e professionale 
corretto, come basilare per 
creare solide partnership con 
essi. “La nostra rete di ven-
dita - precisa Cognolato - ha 
come scopo l’assistenza totale 
al cliente: chi si serve da noi 
deve infatti sentirsi tutelato 
sulla qualità del prodotto sin 
da quando inizia il rapporto”. 
E da quando Chemil ha ini-

ziato la propria attività, que-
sto è stato uno dei suoi cavalli 
di battaglia. L’azienda infatti 
non si limita a proporre sol-
tanto confezioni di prodotti, 
ma completa l’offerta con un 
servizio pre e post vendita a 
tutto tondo. Tutta l’esperien-
za dei cinque soci fondatori, 
tutti ex dipendenti di società 
operanti nel settore medicale, 
è stata messa a disposizio-
ne della rete di vendita per 
portarla a un livello consono 

alla filosofia aziendale di assi-
stenza al cliente. “Due volte al 
mese - fa sapere Cognolato- 
organizziamo degli incontri 
per aggiornare la nostra forza 
vendita sulle novità presenti 
sul mercato e sui nuovi pro-
dotti introdotti a catalogo pri-
ma di renderli disponibili sul 
mercato. È anche l’occasione 
per scambiarci feedback e 
obiettivi”. Attualmente la for-
za vendita di Chemil, com-
posta da dieci unità, copre 

capillarmente il nord Italia 
sia per il settore pubblico sia 
per quello privato. “Nelle re-
stanti regioni del Paese parte-
cipiamo attivamente ad aste e 
bandi di gara”- aggiunge Co-
gnolato. Chemil e il proprio 
staff si contraddistinguono 
per professionalità, compe-
tenza, serietà, entusiasmo 
e la passione che ognuno 
mette quotidianamente nel 
proprio lavoro, con l’obietti-
vo di selezionare e proporre i 

migliori prodotti del mercato 
al miglior prezzo e di fornire, 
ogni giorno, il servizio che 
più si avvicina alle esigenze 
e alle aspettative del cliente. 
Il plus di Chemil è da sem-
pre quello di proporre, oltre 
al prodotto con la massima 
qualità al miglior prezzo, an-
che una gamma di articoli più 
ampia possibile. Ciò grazie 
alla costante attenzione alle 
evoluzioni del mercato che 
fa sì infatti che sia sempre in 
grado di offrire innovazio-
ni anche personalizzate alla 
propria clientela. Tuttavia, 
volendo stilare una classifica, 
il settore dei guanti monouso, 
sia per chirurgia sia per re-
parto, è di gran lunga il core 
business dell’azienda perché 
rappresenta il 70% del fattu-
rato. Chemil è oggi una realtà 
solida, che ha conseguito le 
certificazione Iso 9001:2008, 
En Iso 13485:2012, Ce G2 
14 06 52657 015, Ce G2S 
14 06 52657 014 e Bs Ohsas 
18001:2007 del suo sistema 
di gestione a riprova della 
qualità del lavoro svolto. Ma 
è anche una società che con-
tinua crescere e a espandersi 
e che è prossima a festeggiare 
i suoi primi 25 anni di attivi-
tà. “Stiamo anche lavorando 
- conclude Cognolato-  per
ampliare la quota di attività
di distribuzione che attual-
mente abbiamo in Europa,
principalmente nei mercati
nell’Est”.

CHEMIL / Dal 1992 importa, distribuisce e commercializza dispositivi medici monouso nel nostro Paese con una rete vendita che punta su un servizio ad alto valore aggiunto

Assistenza totale dedicata al settore medicale
È il fiore all’occhiello del core business dell’azienda, referente per gli istituti sanitari italiani pubblici e privati

La sede di Chemil Dettaglio del magazzino di Chemil


